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“Noi vs loro”: la temperatura del volto segnala come cadiamo 
in errore nel valutare gli altri   
I ricercatori del Dipartimento di Psicologia della Sapienza e della Fondazione 
Santa Lucia hanno studiato, attraverso i cambiamenti della temperatura 
facciale, l'influenza degli input emozionali sulla percezione che abbiamo di 
chi ci sta intorno 

I ricercatori del Dipartimento di Psicologia e della Fondazione Santa Lucia hanno condotto 
una ricerca per studiare, attraverso i cambiamenti di temperatura della pelle, come, a 
seconda degli stimoli emozionali che riceviamo, siamo indotti a includere o escludere gli altri 
dalla nostra sfera sociale. 

Il principio su cui si basa lo studio è che la temperatura della pelle è influenzata dal 
cambiamento dei muscoli e della microcircolazione, controllata dal sistema nervoso 
vegetativo (detto anche autonomico) la cui attività è largamente indipendente dalla volontà. 
La ricerca, coordinata da Salvatore Maria Aglioti del Dipartimento di Psicologia della 
Sapienza, in collaborazione con la Fondazione Santa Lucia, è pubblicata sulla rivista 
Proceedings of the Royal Society B: Biological Sciences. 

Per dimostrare l’associazione tra i cambiamenti di temperatura facciale e il modo in cui 
percepiamo chi ci sta attorno, i ricercatori hanno presentato ai partecipanti stimoli affettivi di 
cui erano più o meno consapevoli, detti rispettivamente stimoli supraliminali e subliminali. 
Hanno quindi rilevato la reazione fisiologica provocata attraverso una termocamera, un 
dispositivo in grado di misurare con altissima sensibilità l’emissione di calore del corpo, 
attraverso sistemi avanzati di registrazione del segnale infrarosso detti functional Infrared 
Thermal Imaging (fITI). 

È stata così evidenziata una tendenza a categorizzare/percepire i volti estranei come più 
vicini alla nostra cerchia sociale in presenza di stimoli positivi e a considerarli come più 
lontani – se non addirittura a escluderli – in seguito a stimoli negativi. La categorizzazione 
sociale è il processo tramite il quale codifichiamo le altre persone come ingroup versus 
outgroup sulla base di diverse dimensioni (etnia, religione, ideologia) ed è un meccanismo 
cognitivo volontario fortemente influenzato dalle emozioni. 

Info:
Salvatore Aglioti
docente di Neuroscienze Cognitive e Psicologia Fisiologica
T: (+39) 06 4442 7601

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
CF 80209930587 PI 02133771002 
Capo Ufficio Stampa: Alessandra Bomben 
Addetti Stampa: Christian Benenati - Marino Midena - Barbara Sabatini - Stefania Sepulcri 
Adedetti Comunicazione: Valentina Alvaro – Danny Cinalli 
Piazzale Aldo Moro 5, 00185 Roma 
T (+39) 06 4991 0035 - 0034 F (+39) 06 4991 0399 
comunicazione@uniroma1.it  stampa@uniroma1.it  www.uniroma1.it 



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-09-2017
23

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Sapienza - carta stampata

0
5
9
8
4
4

Quotidiano

Tiratura: 17.440 Diffusione: 12.897



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-09-2017
23

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Sapienza - carta stampata

0
5
9
8
4
4

Quotidiano



Donna-Food&Wine-Weekend-Look-Viaggi-Salute

Home Marche Ancona Macerata Fermo Ascoli Pesaro Sport Spettacoli Gossip Attualità Economia Motori Viaggi Salute SONAR

CHI SIAMO - LA STORIA - CONTATTI Dal 1860 il quotidiano delle Marche

Mercoledì 13 Settembre 2017   -   ultimo aggiornamento 13:47

Tweet

Noi e loro. La temperatura del volto segnala come cadiamo in errore 
nel valutare gli altri. È la scoperta di un’equipe di ricercatori 
dell’università Sapienza di Roma e della Fondazione Santa Lucia, che 
appunto attraverso la misurazione della temperatura facciale, ha 
studiato come, a seconda degli stimoli emozionali che riceviamo, siamo 
indotti a includere o escludere gli altri dalla nostra sfera sociale.

L’esperimento

Il principio su cui si basa lo studio, coordinato da Salvatore Maria 
Aglioti, del dipartimento di Neuroscienze sociale della Sapienza, è che 
la temperatura della pelle è influenzata dal cambiamento dei muscoli e 
della microcircolazione, che è controllata dal sistema nervoso 
vegetativo (detto anche autonomico) la cui attività è largamente 
indipendente dalla volontà. La ricerca è pubblicata sui ‘Proceedings of 
the Royal Society B: Biological Sciences’. Per dimostrare l’associazione 
tra i cambiamenti di temperatura facciale e il modo in cui percepiamo 
chi ci sta attorno, i ricercatori hanno presentato ai partecipanti stimoli 
affettivi di cui erano più o meno consapevoli, detti stimoli supraliminali e 
subliminali. Hanno poi rilevato la reazione fisiologica provocata, 
attraverso una termocamera, un dispositivo in grado di misurare con 
altissima sensibilità l’emissione di calore del corpo.

La tendenza

Ebbene, è stata evidenziata una tendenza a categorizzare e percepire i 
volti estranei come più vicini alla nostra cerchia sociale in presenza di 
stimoli positivi e a considerarli come più lontani - se non addirittura a 
escluderli - in seguito a stimoli negativi. La categorizzazione sociale è il 
processo con cui codifichiamo le altre persone come ‘ingroup versus 
outgroup’ sulla base di diverse dimensioni (etnia, religione, ideologia). 
È un meccanismo cognitivo volontario fortemente influenzato dalle 
emozioni, spiegano gli esperti. «I risultati di questo studio - afferma 
Maria Serena Panasiti, ricercatrice al Dipartimento di psicologia della 
Sapienza - sono rilevanti per la comprensione delle dinamiche 
intergruppo e degli indici fisiologici ad esse associati: le emozioni, la 
maggiore o minore consapevolezza percettiva degli stimoli e 
l’attivazione del sistema nervoso vegetativo influenzano largamente la 
tendenza a categorizzare gli altri come noi vs loro». La ricerca è stata 
supportata dal grant Prin (Progetti di ricerca di rilevante interesse 
nazionale) e da fondi europei. 
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Ricerca: la temperatura del viso segnala 

come valutiamo gli altri

La temperatura del volto segnala come cadiamo in errore nel 
valutare gli altri

A cura di Manuela Di Vietri 8 settembre 2017 - 11:12
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Un team di ricercatori dell’università Sapienza di 

Roma e della Fondazione Santa Lucia, attraverso la 

misurazione della temperatura facciale, ha studiato 

come, a seconda degli stimoli emozionali ricevuti, 

tendiamo a includere o escludere gli altri dalla nostra 

sfera sociale. Il principio su cui si basa lo studio, 

coordinato da Salvatore Maria Aglioti, del 

dipartimento di Neuroscienze sociale della Sapienza, 

è che la temperatura della pelle è influenzata dal 

cambiamento dei muscoli e della microcircolazione, 

che è controllata dal sistema nervoso vegetativo, la 

cui attività è largamente indipendente dalla volontà. Per dimostrare questa associazione, i ricercatori 

hanno presentato ai partecipanti stimoli affettivi di cui erano più o meno consapevoli, rilevando poi la 

reazione fisiologica provocata, attraverso una termocamera. Il risultato ottenuto, evidenzia una 

tendenza a categorizzare e percepire i volti estranei come più vicini alla nostra cerchia sociale in 

presenza di stimoli positivi e a considerarli come più lontani – se non addirittura a escluderli – in seguito 

a stimoli negativi. 

Pagina 2 di 3Ricerca: la temperatura del viso segnala come valutiamo gli altri - Meteo Web

13/09/2017http://www.meteoweb.eu/2017/09/ricerca-la-temperatura-del-viso-segnala-come-valut...



| | | | | | | | |

AGR on Line
Agenzia di Stampa

Home Chi Siamo Ricerca Registrazione Contributo Contatti AGR TV AGR Radio Credits

Uomini contro...la temperatura del 
viso indica le scelte sociali

I ricercatori di Psicologia della Sapienza e della Fondazione Santa Lucia hanno osservato i 
cambiamenti di temperatura della pelle nel comportamento 

Fondazione Santa Lucia hanno osservato, attraverso i cambiamenti di 

temperatura della pelle, l’influenza degli stimoli emotivi sui processi di 

inclusione e di esclusione sociale. La ricerca, in particolare,  ha 

studiato, attraverso la misurazione della temperatura facciale, come, a 

seconda degli stimoli emozionali che riceviamo, siamo indotti a 

includere o escludere gli altri dalla nostra sfera sociale. Il principio su cui si 

basa lo studio è che la temperatura della pelle è influenzata dal cambiamento 

dei muscoli e della microcircolazione che è controllata dal sistema nervoso 

vegetativo (detto anche autonomico) la cui attività è largamente 

indipendente dalla volontà.

La ricerca, coordinata da Salvatore Maria Aglioti del dipartimento di 

Neuroscienze sociale della Sapienza, in collaborazione con la 

Fondazione Santa Lucia, è pubblicata sulla rivista Proceedings of the Royal 

Society B: Biological Sciences.Per dimostrare l’associazione tra i cambiamenti 

di temperatura facciale e il modo in cui percepiamo chi ci sta attorno, i 

ricercatori hanno presentato ai partecipanti stimoli affettivi di cui erano 

più o meno consapevoli, detti stimoli supraliminali e subliminali.

Quindi, hanno rilevato la reazione fisiologica provocata attraverso una 

termocamera, un dispositivo in grado di misurare con altissima 

sensibilità l’emissione di calore del corpo, attraverso sistemi avanzati di 
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registrazione del segnale infrarosso detti functional Infrared Thermal Imaging (fITI).

E’ stata evidenziata una tendenza a categorizzare/percepire i volti estranei come più 

vicini alla nostra cerchia sociale in presenza di stimoli positivi e a considerarli come più 

lontani – se non addirittura a escluderli – in seguito a stimoli negativi. La 

categorizzazione sociale è il processo tramite il quale codifichiamo le altre persone come 

ingroup versus outgroup sulla base di diverse dimensioni (etnia, religione, ideologia) 

ed è un meccanismo cognitivo volontario fortemente influenzato dalle emozioni.

“I risultati di questo studio – dice Maria Serena Panasiti, ricercatrice presso il 

Dipartimento di Psicologia della Sapienza – sono rilevanti per la comprensione delle 

dinamiche intergruppo e degli indici fisiologici ad esse associati: le emozioni, la 

maggiore o minore consapevolezza percettiva degli stimoli e l’attivazione del sistema 

nervoso vegetativo influenzano largamente la tendenza a categorizzare gli altri come noi 

contro... loro”.
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I ricercatori del Dipartimento di Psicologia della Sapienza e della Fondazione Santa Lucia 

hanno osservato, attraverso i cambiamenti di temperatura della pelle, l’influenza degli 

stimoli emotivi sui processi di inclusione e di esclusione sociale. La ricerca ha studiato, 

attraverso la misurazione della temperatura facciale, come, a seconda degli stimoli 

emozionali che riceviamo, siamo indotti a includere o escludere gli altri dalla nostra sfera 

sociale.

MUSCOLI E PELLE Il principio su cui si basa lo studio è che la temperatura della pelle è 

influenzata dal cambiamento dei muscoli e della microcircolazione che è controllata dal 

sistema nervoso vegetativo (detto anche autonomico) la cui attività è largamente 

indipendente dalla volontà.

LA RICERCA La ricerca, coordinata da Salvatore Maria Aglioti del dipartimento di 

Neuroscienze sociale della Sapienza, in collaborazione con la Fondazione Santa Lucia, è 

pubblicata sulla rivista Proceedings of the Royal Society B: Biological Sciences. Per 

dimostrare l’associazione tra i cambiamenti di temperatura facciale e il modo in cui 

percepiamo chi ci sta attorno, i ricercatori hanno presentato ai partecipanti stimoli affettivi 

di cui erano più o meno consapevoli, detti stimoli supraliminali e subliminali. Quindi, hanno 

rilevato la reazione fisiologica provocata attraverso una termocamera, un dispositivo in 

grado di misurare con altissima sensibilità l’emissione di calore del corpo, attraverso 

sistemi avanzati di registrazione del segnale infrarosso detti functional Infrared Thermal 

Imaging (fITI).

LA CATEGORIZZAZIONE SOCIALE E’ stata evidenziata una tendenza a 

categorizzare/percepire i volti estranei come più vicini alla nostra cerchia sociale in 

presenza di stimoli positivi e a considerarli come più lontani – se non addirittura a 

escluderli – in seguito a stimoli negativi. La categorizzazione sociale è il processo tramite il 

quale codifichiamo le altre persone come ingroup versus outgroup sulla base di diverse 

dimensioni (etnia, religione, ideologia) ed è un meccanismo cognitivo volontario fortemente 

influenzato dalle emozioni.

I RISULTATI  “I risultati di questo studio – dice Maria Serena Panasiti, ricercatrice presso il 

Dipartimento di Psicologia della Sapienza – sono rilevanti per la comprensione delle 

dinamiche intergruppo e degli indici fisiologici ad esse associati: le emozioni, la maggiore o 

minore consapevolezza percettiva degli stimoli e l’attivazione del sistema nervoso 

vegetativo influenzano largamente la tendenza a categorizzare gli altri come noi vs loro”.

 La ricerca è stata supportata dal grant PRIN (Progetti di Ricerca di Rilevante Interesse 

Nazionale, Edit. 2015, Prot. 20159CZFJK) e da fondi europei (Horizon 2020-SESAR-2015-

1-MOTO: The embodied reMOte Tower, Project Number 699379).
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“I risultati di questo studio – dice Maria Serena Panasiti, ricercatrice presso il Dipartimento di 
Psicologia della Sapienza – sono rilevanti per la comprensione delle dinamiche intergruppo 
e degli indici fisiologici ad esse associati: le emozioni, la maggiore o minore consapevolezza 
percettiva degli stimoli e l’attivazione del sistema nervoso vegetativo influenzano largamente 
la tendenza a categorizzare gli altri come noi vs loro”. 
 
La ricerca è stata supportata dal grant PRIN (Progetti di Ricerca di Rilevante Interesse 
Nazionale, Edit. 2015, Prot. 20159CZFJK) e da fondi europei (Horizon 2020-SESAR-2015-1-
MOTO: The embodied reMOte Tower, Project Number 699379). 
 
Riferimenti: 
 
Ponsi G, Panasiti MS, Rizza G, Aglioti SM. 
Thermal facial reactivity patterns predict social categorization bias triggered by unconscious 
and conscious emotional stimuli. Proc Biol Sci. 2017 Aug 30;284(1861). pii: 20170908. DOI: 
10.1098/rspb.2017.0908. 

 

Info: 
 
Maria Serena Panasiti 
Dipartimento di Psicologia, 
Facoltà di Medicina e Psicologia,‘Sapienza’, Università degli Studi di Roma. 
E-mail: mariaserena.panasiti@uniroma1.it 
 
Salvatore Maria Aglioti 
Dipartimento di Psicologia, 
Facoltà di Medicina e Psicologia,‘Sapienza’, Università degli Studi di Roma. 
E-mail:salvatoremaria.aglioti@uniroma1.it  
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